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Italiano
Prova Primo quadrimestre

OPERAZIONE SOS

Quasi tutte le storie che ho letto sulle persone che vengono salvate non sono storie vere. Sono fiabe, come quella della Bella Addormentata nel Bosco, e di Raperonzolo, e di persone del genere. E probabilmente non sono vere perché, nella vita reale, la gente non è che si punge le dita coi fusi tutti i giorni e nemmeno si fa dormite lunghe cento anni. E semmai dovesse farlo, non credo proprio che si sveglierebbe solo perché qualcuno gli ha dato un bacio sulla guancia, come è successo alla Bella Addormentata. Anche se la persona che l’ha baciata era un principe. 

Perché, nella vita reale, quando le persone sono proprio addormentate, le devi scuotere, e urlargli nelle orecchie: “EHI SVEGLIATI!”, e poi dargli un colpo in testa con le bacchette dello xilofono. Sennò non si svegliano proprio. 

E, comunque, mio papà non si sveglia. E nemmeno il mio fratellino, Tom. Lui si addormenta per terra, sul pavimento, e non si sveglia nemmeno quando mamma lo porta in braccio di sopra e gli mette il pigiama e poi lo porta a fare la pipì. Non si è svegliato nemmeno quella volta che si è fatto la pipì sui piedi. 

Tom ha cinque anni, quattro anni meno di me. Io di anni ne ho nove e mi chiamo Anna. 

E poi, nella vita reale, la gente non lancia i capelli giù dalle torri perché così qualcuno ci si può arrampicare e cose del genere, come succede in Raperonzolo. Anche perché non è un’impresa facile arrampicarsi sui capelli, specie quando sono ancora attaccati alla testa di qualcuno. Non puoi arrampicarti sui capelli di Emma Hendry, per esempio, perché Graham Roberts ci ha provato una volta, nell’ora di ginnastica, quando Emma era appesa alle parallele attaccate al muro. Emma è caduta, e la cosa non è piaciuta neanche un po’ alla signora Peters. E nemmeno a Emma. Era senza fiato. Emma ha i capelli più lunghi di tutta la scuola. Può sedercisi sopra se vuole. Non li ha mai tagliati. La signora Peters ha mandato una nota a casa per la mamma di Emma perché i capelli della figlia continuavano a restare impigliati nelle porte e nei cassetti e cose del genere, e ha detto: “Emma Hendry, i tuoi capelli sono una trappola mortale!”. 

Ed è vero. Specie quando nei paraggi c’è Graham Roberts. Perciò ora i capelli di Emma sono legati e quando c’è ginnastica devono stare sotto una retina.

E, comunque, questa non è una Storia Inventata, o una fiaba come la Bella Addormentata o Raperonzolo o cose del genere. È la storia di un SOS. E di un’operazione di salvataggio. E questo significa che tutto quello che racconterò è successo per davvero. Io lo so perché c’ero. E c’era anche il mio fratellino, Tom. E anche la mia amica Susan Barry, che vive accanto a me. 

Ecco che cosa dice il mio dizionario sugli SOS…

sos [esse o esse] s. m. inv.

Segnale radiotelegrafico per la richiesta di soccorso urgente lanciato da navi o aerei in pericolo; 
e formato da tre lettere dell’alfabeto Morse: lanciare, ricevere un S0S. 

Ecco, invece, cosa dice il dizionario della mia amica Susan: 

sos [esse o esse] figurato.

Qualsiasi richiesta di aiuto urgente. 

Mia mamma non sa proprio sempre quando c’è bisogno di un’operazione di salvataggio. Una volta, quando ero finita in grossi guai perché ero caduta dentro al tetto del capanno, ho deciso che non mi andava più di vivere a casa, e l’ho detto a mamma: “Vorrei vivere con la signora Robertson all’inizio della strada!”. 

E mamma ha detto: “Pure io!”. 

Così ho fatto le valigie e sono partita. 

Quando sono arrivata a casa della signora Robertson ho deciso che non mi andava poi tanto di vivere con lei. Ma ormai non avevo scelta perché era quello che avevo detto. Così sono entrata. E mi sono andata a sedere alla finestra da sola a guardare fuori senza aprire bocca. Dopo un secolo, qualcuno ha bussato alla porta. Era Tom, con il suo pigiama di Batman e il suo casco giallo di Bob l’Aggiustatutto. 

E la signora Robertson ha detto: “Ciao, Tom, sei da solo?”. 

E Tom ha risposto: “Sono Batman e Bob l’Aggiustatutto. Voglio che Anna torni a casa”.

Così sono tornata. E quello che ha fatto Tom è stata una vera operazione di salvataggio. Perché anche se la signora Robertson mi piace moltissimo, non è che mi andasse poi tanto di vivere con lei. Perché mi piace di più vivere a casa, con Tom. E con mamma e papà. E con Andy e Joanne (che sono mio fratello e mia sorella maggiori. Loro non sono in questa storia perché sono più grandi di me e di Tom e a loro non importa niente dei conigli, o delle operazioni di salvataggio). E, comunque, se Tom non mi avesse salvata, a quest’ora sarei ancora a vivere con la signora Robertson. Sono felice che l’abbia fatto. Perché, tanto per cominciare, la casa della signora Robertson è dalla parte sbagliata della strada. E poi, c’è un odore strano, di roba vecchia, di naftalina, lo stesso odore che c’era a casa di nonna. E anche per un altro motivo, se vivessi con la signora Robertson non sarei più vicina di casa con Susan. 

tratto e adattato da K. Davies, S.O.S. Operazione coniglio, ed. Il Castoro 2011

1.
Il primo capoverso del racconto ha come microtema una coppia di contrari. Quale?

A.
❏ Vite salvate - Vite perse

B.
❏ Vita reale - Vita nelle fiabe

C.
❏ Gente addormentata - Gente salvata

D.
❏ Personaggi reali - Personaggi da fiaba 
2.
Nell’espressione “persone del genere” (righe 2-3) la parola sottolineata fa riferimento 

A.
❏ a soggetti della specie animale

B.
❏ alle persone umane salvate 

C.
❏ ai personaggi delle fiabe 

D.
❏ a persone della vita reale

3.
Le parole “E semmai dovesse farlo” (riga 4) come possono essere riformulate?

A.
❏ Nel caso in cui qualcuno dovesse dormire a lungo

B.
❏ Se qualcuno dovesse pungersi con un uncinetto

C.
❏ Allorché qualcuno dovesse essere svegliato da un altro

D.
❏ Allorché una persona dovesse essere baciata da un re

4.
“EHI SVEGLIATI!”: così leggiamo alla riga 8 queste parole scritte interamente 
con lettere maiuscole. Per quale ragione? Luisa e Piero danno due spiegazioni diverse. 
Con chi sei d’accordo? 

	A.
❏ Luisa
	Sono scritte con lettere maiuscole per rendere il tono di voce altissimo con cui ci si deve esprimere quando si vuole svegliare qualcuno che dorme molto profondamente.


	B.
❏ Piero
	Non è come la pensi tu. Sono scritte con lettere maiuscole semplicemente per mettere in evidenza ciò che si sta narrando, cioè la difficoltà che si incontra per svegliare una persona che dorme profondamente.


5.
La parola sottolineata nella frase “Sennò non si svegliano proprio” (riga 9), può essere sostituita con 

A.
❏ se

B.
❏ ma

C.
❏ invece

D.
❏ altrimenti

6.
“E, comunque, mio papà non si sveglia” (riga 10) dichiara la narratrice. Per quale ragione afferma questo?

A.
❏ Per avere ragione

B.
❏ Per evidenziare quanto sia difficile svegliare suo padre

C.
❏ Perché il papà è morto

D.
❏ Per dimostrare che non ha un padre da dover svegliare

7.
Chi scrive ci informa che il fratellino Tom “Non si è svegliato nemmeno quella volta che si è fatto la pipì sui piedi” (righe 12-13).

a) Per quale ragione ci dà questa informazione? 

A.
❏ Per dimostrare che non è affatto facile nella vita reale svegliare chi dorme profondamente

B.
❏ Per affermare che suo fratello è piccolo e dunque nulla lo sveglia facilmente 

b) Quali righe del testo hanno orientato la tua risposta?

.........................................................................................................................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................................................................................................................
8.
I tuoi compagni, divisi in due gruppi, hanno sintetizzato in due modi diversi la porzione di testo che va dalla riga 17 alla riga 24. Quale delle due sintesi è quella che interpreta bene il testo?

	Gruppo A ❏ 
	Ciò che avviene nella vita reale è diverso da ciò che accade nelle fiabe. Ma nella vita reale qualche volta accadono cose da fiaba, come nel caso di Emma Hendry, che aveva capelli lunghissimi, ai quali teneva moltissimo, anche se le procuravano parecchi problemi. Fu per questa ragione che una sua insegnante scrisse alla madre di Emma, solo per comunicare che cosa accadeva ad Emma, alla quale con tono scherzoso aveva detto che i suoi capelli erano davvero una trappola per tutti. 


	Gruppo B ❏ 
	Poiché nella vita reale le cose funzionano diversamente rispetto al mondo delle fiabe, chi nella realtà ha capelli lunghissimi, come Emma Hendry, va incontro a una serie di problemi e di pericoli. Per questa ragione un’insegnante ha comunicato alla mamma di Emma le diverse situazioni pericolose in cui si trovava spesso la figlia, alla quale ha detto apertamente che i suoi lunghi capelli rappresentano un grave pericolo per lei e per tutti i compagni.


9.
La parola “retina” (riga 26) può essere sostituita con 

A.
❏ rete sottile

B.
❏ maglia

C.
❏ copricapo

D.
❏ cappello

10.
Chi narra questo racconto?

A.
❏ Tom

B.
❏ Anna

C.
❏ Susan

D.
❏ Davies

11.
Le due definizioni della parola “SOS” (righe 31-37) sono diverse?

A.
❏ Sì, perché 


..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
B.
❏ No, perché


..................................................................................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................................................................................
12.
Quanti sono i componenti della famiglia di Anna?

A.
❏ tre: un genitore e due figli

B.
❏ tre: due genitori e un figlio

C.
❏ sei: due genitori e quattro figli

D.
❏ quattro: due genitori e due figli

13.
Per quale ragione Anna non vuole vivere più nella sua casa?

A.
❏ Perché la casa ha un capanno pericolante

B.
❏ Perché è una casa con tantissimi pericoli

C.
❏ Perché non vuole stare più con Tom

D.
❏ Perché vuole essere autonoma

14.
L’espressione “guardare fuori senza aprire bocca” (riga 46) significa 

A.
❏ guardare fuori infastidita

B.
❏ guardare con meraviglia

C.
❏ guardare fuori senza parlare 

D.
❏ guardare con la bocca chiusa 

15.
Nel riquadro è riportata una breve porzione di testo (righe 45-48), nella quale le espressioni sottolineate rimandano al tema del racconto, che è

A.
❏ gli imprevisti della vita

B.
❏ fantasia e realtà

C.
❏ il salvataggio

D.
❏ i pericoli della vita

16.
Chi è la signora Robertson?

A.
❏ Una vicina di casa di Anna

B.
❏ Una parente di Anna

C.
❏ Una cara amica di Tom

D.
❏ Un personaggio delle fiabe

PICCOLI DRONI CRESCONO

A bordo della stazione spaziale internazionale ci sono dei piccoli droni, che gli scienziati hanno rotto apposta per capire se fossero in grado di continuare a lavorare da soli.

I droni stanno colonizzando lo spazio! A bordo della stazione spaziale internazionale, il grande laboratorio scientifico che orbita attorno alla Terra, ci sono infatti dei piccoli droni, robottini pensati per aiutare gli scienziati a compiere le quotidiane attività di ricerca.

Per metterli alla prova, e capire se siano in grado davvero di aiutare gli uomini a compiere missioni più complesse di quelle attuali, l’Agenzia Spaziale Europea ha realizzato un esperimento per capire in che modo migliorare l’intelligenza di questi robot, i cui risultati sono appena stati presentati al Congresso Internazionale di Astronautica che si svolge in questi giorni in Messico, precisamente nella città di Guadalajara.

L’esperimento

La stazione spaziale internazionale ha a bordo dei piccoli droni chiamati “Spheres” (sfere) che sono stati pensati per lavorare in condizioni di microgravità e anche per realizzare progetti didattici in collaborazione con le scuole. Questi piccoletti sono stati usati come “cavie” per capire se siano in grado di eseguire i compiti loro affidati anche in caso di guasto. Gli scienziati hanno così deciso di rendere loro difficile la... vita simulando un guasto. Hanno cioè spento una delle due videocamere che i droni usano come occhi e li hanno mandati in missione. Che è stata un successo: i... “droni polifemo”, con un solo occhio acceso, hanno riconosciuto gli ambienti della stazione spaziale, che avevano imparato a conoscere quando vi si muovevano con due occhi, e si sono mossi agevolmente senza creare problemi.

L’esperimento è meno bizzarro di quanto sembri perché serviva a dimostrare che questi droni possono far conto sulla loro (per ora) limitata intelligenza e trarsi d’impaccio in situazioni impreviste. E, si spera, non mandare in fumo i costosissimi esperimenti quando, nel prossimo futuro, saranno programmati esperimenti scientifici realizzati in modo autonomo e indipendente dalle macchine.
La chiave del successo è tutta in un raffinato software di intelligenza artificiale che ha richiesto 5 anni di lavoro e che ha permesso, ai droni che lo usano e seppur artificialmente deteriorati, di continuare a imparare e operare con criterio.

tratto e adattato da, Di Guido da Rozze, 2016, in www.focusjunior.it

1.
Nella tabella seguente leggi diversi titoli alternativi a quello del testo che hai letto. Individua quelli che ritieni possibili.

Metti una crocetta per ogni riga.

	Titolo
	Sì
	No

	1.
I droni imparano
	❏
	❏

	2.
I droni muoiono
	❏
	❏

	3.
Droni padroni dello spazio
	❏
	❏

	4.
I droni polifemo
	❏
	❏

	5.
Simulare per imparare
	❏
	❏


2.
Le prime 2 righe del testo hanno lo scopo di

A.
❏ fare riflettere sui droni

B.
❏ annunciare l’argomento 

C.
❏ definire che cosa sono i droni

D.
❏ presentare gli scienziati

3.
L’espressione “I droni stanno colonizzando lo spazio!” (riga 3) induce il lettore a 

A.
❏ meravigliarsi 

B.
❏ spaventarsi

C.
❏ documentarsi

D.
❏ informarsi

4.
Quale parola risulta essere identica nel significato alle parole “piccoli droni” (riga 4)?

.........................................................................................................................................................................................................................................................
5.
Nel testo si parla di un Congresso Internazionale di Astronautica che si sta svolgendo “in questi giorni” (riga 9), cioè in che anno?

.........................................................................................................................................................................................................................................................
6.
In quali righe del testo viene descritto l’esperimento?

A.
❏ Dalla riga 21 alla riga 27

B.
❏ Dalla riga 20 alla riga 23

C.
❏ Dalla riga 12 alla riga 27

D.
❏ Dalla riga 14 alla riga 20

7.
Come si chiamano i droni della stazione spaziale internazionale?

.........................................................................................................................................................................................................................................................
8.
L’esperimento effettuato dagli scienziati ha dimostrato qualcosa che Valentina 
e Giovanni hanno interpretato diversamente. Chi ha ragione?

	A.
❏ Valentina
	L’esperimento ha dimostrato che i droni imparano e che sanno utilizzare ciò che hanno imparato in caso di difficoltà.


	B.
❏ Giovanni
	Al contrario! È vero che i droni sanno gestirsi in caso di difficoltà, ma avere tolto loro un occhio non può averlo dimostrato.


9.
Leggi alla riga 16 “simulando un guasto”, che significa

A.
❏ facendo finta che ci fosse stato un guasto 

B.
❏ imitando l’accaduto insolito di un guasto

C.
❏ provocando un guasto 

D.
❏ subendo un guasto

10.
Il pronome sottolineato nella frase “Che è stata un successo” (righe 17-18) sostituisce la parola

A.
❏ videocamera

B.
❏ missione

C.
❏ esperimento

D.
❏ occhio acceso

11.
L’aggettivo “bizzarro” (riga 21) può essere sostituito con l’aggettivo

A.
❏ frequente

B.
❏ facile

C.
❏ insolito

D.
❏ stravagante

12.
Che cosa ha determinato il successo dell’esperimento?

A.
❏ L’intelligenza di alcuni droni

B.
❏ 5 anni di superlavoro estenuante

C.
❏ Un software di intelligenza artificiale 

D.
❏ Ottimi programmi scientifici

RIFLESSIONE SULLA LINGUA

1.
Le frasi seguenti contengono alcuni errori nell’accordo morfologico tra alcune parole. 
Riscrivile in modo corretto.

	FRASE
	RISCRITTURA IN FORMA CORRETTA

	1.
Con un colpo di martello fece uscire 
il pneumatico
	.................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	2.
I compagni ti cercava per i corridoi
	.................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	3.
Ho un maglione e un giubbotto rosso
	..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

	4.
Luca ha incontrato un ragazzo 
e una ragazza americane
	.................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................


2.
Identifica con una crocetta la frase che presenta un errore di ortografia.
A.
❏ Né tu né io vogliamo uscire

B.
❏ I pomodori sono buonissimi

C.
❏ Proprio ieri si parlava di te

D.
❏ Siamo daccordo: si parte!

3.
Nella tabella seguente ogni frase è stata riscritta spostando una o più parole. Indica con 
una crocetta se nella frase riscritta l’ordine delle parole è corretto o non è corretto.

	FRASE
	FRASE RISCRITTA

	1.
Marco ha tagliato la torta con un coltello
	Marco la torta ha con un coltello tagliato

❏ Corretto

❏ Non corretto

	2.
Ieri ho comprato un libro
	Ho comprato un libro ieri

❏ Corretto

❏ Non corretto

	3.
Questi sono giochi di legno per bambini
	Questi sono giochi per bambini di legno

❏ Corretto

❏ Non corretto

	4.
Luca apre il negozio alle 15.00
	Alle 15.00 Luca apre il negozio

❏ Corretto

❏ Non corretto


4.
Quale frase contiene il passato prossimo?

A.
❏ Andremo al mare la prossima domenica

B.
❏ Ho fissato l’appuntamento per il 23 marzo

C.
❏ Piove sempre a novembre!

D.
❏ Qualcuno suonò e Giulia aprì

5.
Individua solo le frasi che contengono un pronome e trascrivilo nell’apposita colonnA.
	FRASE
	PRONOME 

	1.
La classe del mio amico oggi non va al cinema
	...........................................................................................................................................................

	2.
Ne abbiamo parlato ieri dell’acquisto della macchina
	...........................................................................................................................................................

	3.
I miei colori sono qui. Dove sono i tuoi?
	...........................................................................................................................................................

	4.
Di solito questi cartelloni sono nel laboratorio di chimica
	...........................................................................................................................................................

	5.
“Io voglio i miei, non i tuoi!”. Così urla Piero quando parliamo dei jeans
	..............................................................................................


6.
Una delle frasi seguenti necessita di una virgola. Individuala e riscrivila con la virgola.
A.
❏ Mentre tu cerchi le chiavi io prendo la borsa

........................................................................................................................................................................................................................................................
B.
❏ Giulio guarda il mare da lontano

........................................................................................................................................................................................................................................................
7.
Indica con una crocetta la frase che contiene una congiunzione che esprime la funzione logica 
di “causa”.

A.
❏ Quando sarà buio, accenderemo le luci in giardino

B.
❏ Di solito esco presto, ma non oggi: sono stanco

C.
❏ Poiché questo autobus va piano, arriveremo tardi alla stazione 

D.
❏ Non solo vuole i biscotti per il latte, ma anche la torta alle mele!

8.
Individua la frase con un parola composta.
A.
❏ Non so dormire senza avere lo scaldasonno acceso

B.
❏ Risalendo per la strada ieri ho incontrato un coniglio

C.
❏ Questo libriccino è molto carino

D.
❏ Il tuo canino è molto sporgente 
